
 
 

Sindacato Militare “AMUS – Aeronautica” 

Via Amaroni, 16 – int. 6 

00126 – Roma (RM) 

AL COMANDO AERONAUTICA MILITARE  

 comaer@postacert.difesa.it 
ROMA 

 

OGGETTO: servizio mensa del 28 luglio 2024 – 60° Stormo Guidonia. 

 

 

e, per conoscenza: 

STATO MAGGIORE AERONAUTICA - U.C.A.G. 

stataereo@postacert.difesa.it 

ROMA 

 

COMANDO LOGISTICO 

Servizio di Commissariato ed Amministrazione 

aerolog@postacert.difesa.it  
ROMA 

 

60° STORMO 

aerostormo60@postacert.difesa.it 

GUIDONIA 

 

Prot. N. 89E/2024 

 

Riferimento:  

 

^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Spett.le Comando Aeronautica Militare, 

colleghi, nostri iscritti, hanno rappresentato una problematica meritevole, a parere della scrivente 

Associazione, dell’attenzione di codesto Comando. 

Essa riguarda l’incresciosa serie di disservizi che hanno interessato il servizio mensa del 60° Stormo 

di Guidonia, in modo particolare, ma non solo, nei fine settimana dell’ultimo mese laddove sono stati 

forniti, spesso, in alternativa ed in sostituzione al pasto caldo, dei “sacchetti” preconfezionati in largo 

anticipo, con scatolame e salumi. 

 

Queste attività di somministrazione dei pasti, che crediamo derogatorie ed eccezionali rispetto alle 

normali prescrizioni contrattuali, si sono manifestate nella loro più grave evidenza nella giornata di 

domenica 28 us, quando senza alcun formale preavviso al Comando dello Stormo, il servizio mensa 
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a caldo NON è stato assolutamente assicurato, generando confusione e frustrazione nel personale 

di servizio ed accasermato avente diritto. 

In tale circostanza il personale di servizio ha potuto verificare, nel corso della stessa giornata, che 

probabilmente, della chiusura della mensa qualcuno fosse stato però anticipatamente informato, tant’è 

che nei locali della mensa, venivano rinvenuti nei frigo alcuni sacchetti con dei viveri preconfezionati 

in precedenza che riportavano etichette con la data del 28 luglio. 

 

Tali confezioni però risultavano assolutamente insufficienti, per qualità e quantità delle vivande e 

dell’acqua minerale contenuta, a soddisfare il personale comandato di servizio e tanto meno gli aventi 

diritto accasermati. 

 

Tale incresciosa e ripetitiva situazione è stata temperata unicamente grazie al grande senso del dovere 

del personale, che con grande equilibrio ed altissima responsabilità, ha sopperito a tale inefficienza 

portando a termine il servizio, nonostante la mancanza del ristoro di un pasto caldo e quella di un 

bene primario come l’acqua, specie in un giorno di grande calura, peraltro decidendo di affidare alle 

rimostranze di questa sigla sindacale la segnalazione delle ripetute e non più accettabili disfunzioni 

in tale ambito. 

 

Si confida che tali inefficienze e disfunzioni siano sanzionate come contrattualmente previsto e che 

si attivino tutte le azioni necessarie ad evitare il ripetersi di tali situazioni nel futuro.    

 

Si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

Roma, lì 30 luglio 2024 

 

           

                       AMUS - Aeronautica 

             IL SEGRETARIO GENERALE 

                    Guido BOTTACCHIARI 

 


